
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   144   del   07.09.2023

Atto Ricognitivo dei progetti confluiti nel PNRR e contestuale 

Variazione al Peg 2023/2025

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventitre il giorno sette del mese di settembre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 10:30, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

ABULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PPETRONIO LAURA ASSESSORE

ASERRAU MARIO ALBERTO ASSESSORE

ATACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  4 Totale assenti n.  3

Assiste alla seduta il Segretario Generale  MARCELLO MARCO.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5, in data 05/04/2023, esecutiva ai
sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP)
– periodo 2023/2025 (art. 170, comma 1, D.Lgs. n.267/2000);

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10, in data 17/04/2023, esecutiva ai
sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2023-2025
(art. 11 D.Lgs. n.118/2011);

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 in data 04/05/2023, esecutiva ai
sensi di  legge, è stato approvato il  piano esecutivo di  gestione 2023/2025 e
sono state assegnate le risorse ai Responsabili dei Settori (art. 169 del D.Lgs. n.
267/2000);

Visto il vigente regolamento di contabilità;

Richiamati:

• il  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  europea  (TFUE,  2007)  -  versione
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016);

• il  Regolamento  (UE)  2018/1046  del  18  luglio  2018,  che  stabilisce  le  regole
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea
per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;

• il Regolamento (UE) 2021/241[1] del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli
investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni
sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi
cofinanziati con i fondi strutturali europei”;

• il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (di  seguito  PNRR)  approvato  con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato
generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;

• il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1°
luglio 2021,  n. 101, recante “Misure urgenti  relative al  Fondo complementare al
Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge
29  luglio  2021,  n.  108,  recante:  “Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di
accelerazione e snellimento delle procedure”;

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il  rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;



• il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano
nazionale  di  ripresa e  resilienza (PNRR) e  per  la  prevenzione delle  infiltrazioni
mafiose”;

• il  DPCM del  15 settembre 2021,  che definisce  le  modalità,  le  tempistiche e gli
strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale
relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti
gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione
alla Commissione europea;

• il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  dell’11  ottobre  2021,
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del
PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178;

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4, 6,
27 e 30 del 2022 e ss.mm.ii.;

Richiamati inoltre:

• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra
cui  il  principio  di  non arrecare  un danno significativo  (DNSH, Do no significant
harm),  e  la  Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante
“Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  “non  arrecare  un  danno
significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• i  principi trasversali previsti  dal PNRR, quali,  tra l’altro, il  principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender
equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei
divari territoriali;

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi)
e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del
Regolamento  (UE)  2021/241,  per  «traguardi  e  obiettivi»  le  misure  dei  progressi
compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico
intendendo:

▪ per target (obiettivi) i risultati quantitativi,

▪ per milestone (traguardi) i risultati qualitativi.

Dato atto che:

• il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le
indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di
applicazione  individuandone  i  pilastri:  transizione  verde;  trasformazione  digitale;
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e
resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione;

• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che
comprendono  134  investimenti  e  63  riforme,  coerenti  con le  priorità  europee e
funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano;

• le 6 missioni sono rispettivamente:

- Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;

- Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;

- Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile;



- Missione 4: istruzione e ricerca;

- Missione 5: inclusione e coesione;

- Missione 6: salute.

Rilevato che:

• Il  Ministero  dell’Interno,  con  comunicato  del  17  dicembre  2021,  ha  fornito
chiarimenti operativi su modalità di gestione, termini e monitoraggio, delle linee di
intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018 (contributi per
investimenti  relativi  a  opere  pubbliche di  messa  in  sicurezza  degli  edifici  e  del
territorio), e di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019 (interventi di
efficientamento energetico, anche su illuminazione pubblica e risparmio energetico
degli edifici di proprietà pubblica e di ERP, ecc.) confluiti all’interno della Missione 2,
Investimento 2.2 del PNRR. 

Richiamata la sezione PNRR del DUP 2023/2025, contenente i progetti già esistenti ed
inseriti nel PNRR in base alle disposizioni normative riportate: 

• Legge 145/2018 art. 1 commi 139 e seguenti (contributi per investimenti relativi a 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio); 

• Legge 160/2019 art. 1 commi 29 e seguenti (contributi per investimenti destinati a
opere  pubbliche  in  materia  di  efficientamento  energetico  e  sviluppo  territoriale
sostenibile); 

• Legge  160/2019  art.  1  comma  42  e  legge  234/2021  art.  1  commi  535  e  ss
(contributi per progetti di rigenerazione urbana);

Accertato in particolare che: 

A seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021,
recante  l’Approvazione della  Valutazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza
dell'Italia, in data 31 luglio 2021 è entrata in vigore la Legge n. 108/2021 di conversione
del  decreto-legge  n.  77/2021,  che  ha  individuato  le  misure  di  applicazione  del  Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  Successivamente,  il  Ministero  dell'Economia  delle
Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 24 settembre
2021),  il  Decreto  Ministeriale  con  il  quale  sono  state  assegnate  le  risorse  finanziarie
previste  per  l’attuazione  dei  singoli  interventi  del  PNRR  alle  Amministrazioni  titolari
individuate nella Tabella A. In particolare, è affidata al Ministero dell’Interno la Missione 2:
rivoluzione  verde  e  transizione ecologica;  Componente  c4:  tutela  del  territorio  e  della
risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e
l'efficienza  energetica  dei  comuni,  all’interno  della  quale  sono  confluite  le  linee  di
intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della Legge n. 145/2018, e di cui all’art. 1,
commi 29 e ss. della Legge n.160/2019. All’uopo, in data 6 settembre 2021, il Ministero
dell’interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, ha pubblicato sul proprio sito
istituzionale un Comunicato con il quale rendeva edotti i Comuni beneficiari dei contributi
ex art.1 co. 139 e ss., L. 145/2018, del passaggio delle risorse relative alla graduatoria
2021 sul PNRR. Da ultimo, con il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n.152, sono state
predisposte le norme abilitanti ai fini del corretto utilizzo delle risorse a valere sul Piano
nazionale di ripresa e resilienza in termini di gestione, monitoraggio e rendicontazione. 

Precisato altresì che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, comma 139 e ss.
della  L.  n.145/2018,  confluite  nell'ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(PNRR), sono tenuti a concludere i lavori entro il 31 marzo 2026. 



Rimarcato che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n.
160/2019) ed all’articolo 1, commi 139 e ss. (L. n. 145/2018) sono tenuti al rispetto di ogni
disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della
misura, ivi inclusi: 

• gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97
e gli  obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti  dall’art.  34 del
Regolamento  (UE)  2021/241,  mediante  l’inserimento  dell’esplicita  dichiarazione
"finanziato  dall'Unione  europea  -  NextGenerationEU"  all’interno  della
documentazione  progettuale  nonché  la  valorizzazione  dell’emblema  dell’Unione
europea; 

• l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente
(DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE)
2020/852; l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità
di  genere (Gender Equality),  della protezione e valorizzazione dei  giovani  e del
superamento dei divari territoriali; 

• gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto
del  principio  di  sana  gestione  finanziaria  secondo  quanto  disciplinato  nel
Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento
(UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle
frodi,  della  corruzione  e  di  recupero  e  restituzione  dei  fondi  che  sono  stati
indebitamente  assegnati,  attraverso  l’adozione  di  un  sistema  di  codificazione
contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per
assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

• l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli
interventi  con  la  produzione  e  l’imputazione  nel  sistema  informatico  della
documentazione probatoria pertinente. 

• l'obbligo di alimentazione del sistema di monitoraggio per la rilevazione puntuale
dei  dati  di  avanzamento  dei  lavori  relativi  agli  interventi  finanziati,  i  Comuni
dovranno  porre  particolare  attenzione  agli  elementi  anagrafici  e  identificativi
dell'operazione,  della  localizzazione,  dei  soggetti  correlati  all'operazione,  delle
informazioni inerenti alle procedure di affidamento dei lavori, dei costi previsionali e
delle relative voci di spesa, degli avanzamenti fisici, procedurali e finanziari, nonché
delle milestone e dei target collegati e di ogni altro elemento necessario richiesto
dalla regolamentazione attuativa del PNRR. 

• l’obbligo di  conservare tutti  gli  atti  e  la relativa documentazione giustificativa su
supporti  informatici  adeguati  e renderli  disponibili  per  le attività  di  controllo  e di
audit. A tal fine i soggetti attuatori integrano le informazioni presenti sui sistemi di
monitoraggio già operativi e conservano la documentazione dei lavori utilizzando le
specifiche  funzioni  previste  dal  sistema  informatico  di  cui  all'articolo  1,  comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Preso atto che per i progetti ammessi a finanziamento sul PNRR, che dovranno essere
monitorati e rendicontati nel rispetto di quanto previsto per i progetti finanziati dalle risorse
del  PNRR, si  rende necessario  effettuare la  perimetrazione dei  capitoli  già  inseriti  nel
bilancio 2023, originariamente finanziati da risorse statali, mantenendo la numerazione e
integrando le descrizioni con l’indicazione della missione, componente, investimento e del
CUP;

Considerato in particolare il finanziamento del Ministero dell'Interno per la realizzazione di
progetti per messa in sicurezza/abbattimento barriere architettoniche negli edifici scolastici



(Capitolo di  uscita 9357, Capitolo di  entrata 3355) e il  progetto da esso finanziato per
lavori di efficientamento energetico della Scuola Materna San Salvatore di Via Donizzetti –
Deliberazione di Giunta 96 del 06.06.2023 e 137 del 10.08.2023;

Rilevato che i contributi di cui all’articolo1, comma 29 e seguenti, della legge n. 160/2019 
sono confluiti all’interno della M2 C4 I2.2 “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l’efficienza energetica dei comuni” del PNRR. Tali contributi riguardano: 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico, ivi 
compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e dì edilizia residenziale pubblica, nonché 
all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Dato atto che il CUP generato è H44D23000910006 e che l’intervento è ricompreso nella
linea di finanziamento in capo alla seguente tematica PNRR:

o M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica;

o I2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza

energetica dei Comuni;

o codice e descrizione target: M2C4-15I2.2-Completamento di lavori di piccola

portata  per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del  territorio  e  l'efficienza
energetica dei comuni T2;

o unità di misura: Numero di interventi per lavori pubblici di piccola portata;

o Valore del target PNRR previsto a livello di progetto: € 130.000,00;

o Data prevista di raggiungimento del target: 31.12.2024

Rilevato  che  nei  suddetti  capitoli  sono  stati  effettuate  operazioni  di  impegno  o
accertamento relativi  all’anno 2023 e per  i  quali  si  rende necessaria  la  modifica delle
descrizioni delle stesse;

Richiamate le circolari della Ragioneria Generale dello Stato, emanate ed emanande;

Acquisiti i seguenti pareri resi a norma dell'art. 49 del D.Lgs.267/2000 dai Responsabili dei
Servizi interessati:

Con voti unanimi

DELIBERA

1) di recepire quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo la narrativa che
precede;

2)  di  recepire  la  ricognizione  rilevata  dalla  richiesta  del  Settore  Edilizia  Pubblica,
Infrastrutture,  Strade,  Ambiente  e  Servizi  Tecnologici  e  di  procedere  all’aggiornamento
dell’apposita sezione del DUP 2023/2025;

3) di procedere per i fondi annualità 2023 con la modifica della descrizione dei capitoli,
mantenendo la numerazione del capitolo già inserito a bilancio;

4)  di  richiedere  al  servizio  assegnatario  dei  progetti  la  contestuale  rettifica  delle
determinazioni di impegno e accertamento eventualmente carenti dei requisiti descrittivi
richiesti;

5) di dichiarare l’immediata eseguibilità del provvedimento ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza a provvedere in merito.



COMUNE DI SESTU

Atto Ricognitivo dei progetti confluiti nel PNRR e contestuale Variazione al Peg 

2023/2025

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 07.09.2023

F.to Alessandra SORCE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISestu, 07.09.2023

F.to Alessandra SORCE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 144 del 07/09/2023

COMUNE DI SESTU

Atto Ricognitivo dei progetti confluiti nel PNRR e contestuale Variazione al Peg 2023/2025
OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  SECCI MARIA PAOLA F.to MARCELLO MARCO

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 
del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, Lì 08/09/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


